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Il Mattino
CARMIGNANO DI BRENTA

Le carpe del laghetto
uccise da un virus
Via al ripopolamento

CARMIGNANO

Un virus tipico delle carpe:
svelato il mistero che ha ucci-
so 340 esemplari del pesce
nella cava Giaretta a Carmi-
gnano. I risultati delle analisi
sono stati comunicati al Co-
mune dall'Istituto Zooprofi-
lattico di Legnaro. «Tutto è
iniziato il 19 giugno, quando
siamo stati avvisati da un cit-
tadino della presenza di car-
pe morte», racconta l'assesso-
re all'ambiente Andrea Bom-
bonati, «decine di grossi
esemplari galleggiavano in
superficie o giacevano in ri-

va». La macchina si è messa in
moto, i tecnici hanno rilevato
la presenza del virus Carpede-
mavinis e la positività alla vi-
remia primaverile della car-
pa: patologie tipiche solo di
quella specie e che non colpi-
scono né altri pesci né sono
nocive per gli esseri umani.
«In contemporanea abbiamo
dato disposizione ad Arpav di
procedere al campionamen-
to delle acque», osserva il sin-
daco Alessandro Bolis, «e ab-
biamo richiesto i risultati del-
le analisi di routine che Etra
compie settimanalmente sul-
le acque di superficie e di fal-

Alcune delle centinaia di carpe trovate morte

da. L'Arpav ha comunicato
che non si evidenziava alcuna
anomalia delle acque, dalle
analisi non vi è nulla da rileva-
re». Risultati confermati an-
che da Etra: «Non sono emer-
se alterazioni delle caratteri-
stiche chimico-fisiche dell'ac-
qua e non sono state rilevate
situazioni di potenziale peri-
colo come spargimento di li-
quami, abbandono di rifiuti,
attività di disinfestazione».
Dal 19 giugno ad inizio lu-

glio sono state raccolte 340
carpe, dai 15 ai 30 chilogram-
mi per esemplare, tutti adul-
ti. Nelle operazioni l'ammini-

strazione e stata supportata
dai Carabinieri Foresta li e dal-
la Polizia provinciale. «Gli ani-
mali sono stati smaltiti da
Etra, per un totale di diverse
tonnellate», osserva Bombo-
nati. Ora si tratta di ripopola-
re il laghetto: «Siamo stati pre-
senti nella gestione dell'emer-
genza», conclude il sindaco,
«tenendo alta l'attenzione su
un sito protetto in quanto ha-
bitat della Rete Natura 2000.
Per questo abbiamo subito
pianificato un ripopolamen-
to della specie in collaborazio-
ne con l'associazione La Sor-
gente, la Provincia e Veneto
Agricoltura». 
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